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VIII Domenica 
del tempo ordinario 

Con parole rudi, certamente per far 
penetrare meglio il suo insegnamento 
nei nostri cuori duri, Gesù ricorda 
una delle componenti fondamentali 
della vita cristiana: essere discepoli. 

Chi vuole condurre da solo la propria 
vita è un cieco che conduce un cieco; 
il buon frutto si trova su di un albero 
solido, e si è sempre cattivi giudici di 
se stessi se qualcuno non ci aiuta. 

Il maestro è Gesù, e noi siamo i suoi 
discepoli, cioè coloro che si lasciano 
istruire da lui, che riconoscono la sua 
autorità sovrana e si fidano delle sue 
parole. Ma beato colui che, sulla 
terra, ha saputo scoprire i portavoce 
di questa autorità, i maestri che non 
sono di ostacolo all’unico maestro, 
ma che attualizzano, concretizzano la 

sua parola, le sue esigenze, ma anche 
il suo amore attento. Ogni uomo 
deve, nel corso di tutta la sua vita, 
riconoscersi discepolo di Gesù: 
seguirlo, obbedirgli e quindi 
ascoltarlo, al fine di mettere in 
pratica il suo insegnamento che ci 
conduce alla vita. 

 

PERDONARE 

Signore che mostri agli erranti la 
luce della tua verità, perdona la 
nostra superbia che ci chiude sulle 
nostre errate sicurezze, ed abbi pietà 
di noi. Signore pietà 

Cristo, che ci hai mostrato il volto 
misericordioso e paterno di Dio, 
perdona la nostra mancanza di 
fiducia ed abbi pietà di noi. Cristo 
pietà 

Signore, che ci doni la tua parola, 
luce sul nostro cammino, perdona la 
nostra scarsa disponibilità che ci 
rende aridi e refrattari alla tua grazia 
ed abbi pietà di noi. Signore pietà 

 

COLLETTA 
Dio nostro Padre, che hai inviato nel 
mondo la Parola di verità, risana i 
nostri cuori divisi, perché dalla 
nostra bocca non escano parole 
malvagie ma parole di carità e di 
sapienza. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio…. 
 

ASCOLTARE 

1ª lettura - Sir 27, 5-8 
Non lodare nessuno prima che abbia 
parlato.  

Dal libro del Siràcide 
Quando si scuote un setaccio restano 



i rifiuti; così quando un uomo 
discute, ne appaiono i difetti. 
I vasi del ceramista li mette a prova 
la fornace, così il modo di ragionare 
è il banco di prova per un uomo. 
Il frutto dimostra come è coltivato 
l’albero, così la parola rivela i 
pensieri del cuore. 
Non lodare nessuno prima che abbia 
parlato, poiché questa è la prova 
degli uomini.  Parola di Dio 
 

Dal Salmo 91 

È bello rendere grazie al Signore. 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. 

Nella vecchiaia daranno ancora 
frutti, saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il 
Signore, mia roccia: in lui non c’è 
malvagità. 
 

2ª lettura - 1 Cor 15,54-58 
Ci ha dato la vittoria per mezzo di 
Gesù Cristo. 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corinzi 
Fratelli, quando questo corpo 
corruttibile si sarà vestito 
d’incorruttibilità e questo corpo 
mortale d’immortalità, si compirà la 
parola della Scrittura: «La morte è 
stata inghiottita nella vittoria. Dov’è, 
o morte, la tua vittoria? Dov’è, o 
morte, il tuo pungiglione?». Il 
pungiglione della morte è il peccato 

e la forza del peccato è la Legge. 
Siano rese grazie a Dio, che ci dà la 
vittoria per mezzo del Signore nostro 
Gesù Cristo! 
Perciò, fratelli miei carissimi, 
rimanete saldi e irremovibili, 
progredendo sempre più nell’opera 
del Signore, sapendo che la vostra 
fatica non è vana nel Signore.  
Parola di Dio 
 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Risplendete come astri nel mondo, 
tenendo salda la parola di vita.  

Vangelo 
Lc 6, 39-45 
La bocca esprime ciò che dal cuore 
sovrabbonda.  

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli una parabola: «Può forse 
un cieco guidare un altro cieco? Non 
cadranno tutti e due in un fosso? Un 
discepolo non è più del maestro; ma 
ognuno, che sia ben preparato, sarà 
come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è 
nell’occhio del tuo fratello e non ti 
accorgi della trave che è nel tuo 
occhio? Come puoi dire al tuo 
fratello: “Fratello, lascia che tolga la 
pagliuzza che è nel tuo occhio”, 
mentre tu stesso non vedi la trave 
che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli 
prima la trave dal tuo occhio e allora 
ci vedrai bene per togliere la 
pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca 
un frutto cattivo, né vi è d’altronde 
albero cattivo che produca un frutto 
buono. Ogni albero infatti si 
riconosce dal suo frutto: non si 
raccolgono fichi dagli spini, né si 

vendemmia uva da un rovo. L’uomo 
buono dal buon tesoro del suo cuore 
trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal 
suo cattivo tesoro trae fuori il male: 
la sua bocca infatti esprime ciò che 
dal cuore sovrabbonda».  
Parola del Signore 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, invochiamo nella 
preghiera la misericordia di Dio per 
camminare insieme come discepoli. 
Ripetiamo insieme dicendo: Guidaci 
Signore con la tua Parola. 
Ti invochiamo Signore: la tua Chiesa 
si lasci sempre guidare da Gesù, 
Signore e Maestro, per annunciare a 
tutti gli uomini l’amore che Dio ha 
per loro. Preghiamo. 
Ti invochiamo Signore: scenda lo 
Spirito Santo nel cuore dei 
governanti e lo riempia della sua 
sapienza affinché le scelte concrete 
che compiono siano di aiuto e 
sostegno per l’umanità travagliata da 
guerre, fatiche e dolori. Preghiamo. 
Ti invochiamo Signore per quanti 
vivono nella sofferenza e nel dolore 
fisico, psichico e spirituale: rendici 
attenti ai loro bisogni e solleciti nel 
portare aiuto e speranza in nome del 
tuo Figlio Gesù, nostra forza e 
consolazione. Preghiamo. 
Ti invochiamo Signore per le nostre 
famiglie: siano sempre guidate dalla 
tua Parola e sostenute dall’amore 
vicendevole anche nella correzione 
fraterna affinché ognuno possa 
essere segno e strumento della tua 
grazia. Preghiamo. 
Ti invochiamo Signore: donaci di 
dare esprimere concretamente la 
nostra fede e di agire sempre in 
modo credibile, con rispetto, umiltà e  
saggezza, testimoniando la carità 

verso i fratelli. Preghiamo. 
Dio onnipotente, che rivolgi il tuo 
sguardo agli umili, sostienici con la 
tua grazia e insegnaci a vivere fino 
in fondo il tuo Vangelo. Per Cristo 
nostro Signore. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Padre misericordioso, il pane 
eucaristico che ci fa tuoi commensali 
in questo mondo, ci ottenga la 
perfetta comunione con te nella vita 
eterna. 
 

AVVISI 

 

Martedì 4/2:  alle 15 presso l’Oratorio 
del Duomo, Incontro del gruppo 
anziani . 

Mercoledì 5/2: mercoledì delle ceneri, 
inizio della Quaresima, giorno di 
digiuno ed astinenza. Le Messe con 
imposizione delle Ceneri saranno 
celebrate secondo l’orario feriale, e sarà 
celebrata anche una Messa alle 17 in 
S.Maria Maggiore con i ragazzi della 
catechesi. 

Giovedì 6/2: alle ore 18 all’Oratorio del 
Duomo, primo incontro del percorso di 
meditazioni biblica Sulla Tua Parola per 
gli adulti sul vangelo della domenica. 

Domenica prossima 9/3: alle ore 18  
presso l’Oratorio del Duomo, spettacolo 
teatrale: Madeleine Delbrel, Noi delle 
strade con la  compagnia Exire. 
Proposto dal gruppo scout TN8 e dal 
gruppo del Vangelo. 

Sono a disposizione in fondo alla chiesa 
i Calendari della quaresima per la 
preghiera in famiglia.  

 


